<Capitolato speciale. Borse Lavoro  in favore di soggetti a rischio devianze.
Art. 1-  Oggetto del Capitolato

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del servizio–progetto Borse Lavoro interventi in favore di soggetti a rischio devianze nell’ambito del Distretto Socio-Sanitario D 54, ai sensi della L. 328/00.

Art. 2 – Oggetto del Servizio

Il Servizio, così come da progetto inserito nel PDZ, prima triennalità 2001 2003  ha come obiettivo prioritario  quello della formazione lavorativa di soggetti alcool-tossico dipendenti  in un settore di specifiche competenze quale quello dell’agricoltura, al fine di agevolare il loro ingresso nel mercato del lavoro.   
Art. 3 Destinatari del servizio

Destinatari del servizio sono soggetti alcool-dipendenti e tossicodipendenti residenti nel territorio del Distretto D 54. 
Art. 4 Prestazioni


 Creazione di 21 borse lavoro da realizzarsi presso i terreni confiscati alla mafia, o terreni comuni  ubicati nel territorio del Distretto D 54. Ogni borsista effettuerà 20 ore settimanali suddivise in 4 ore per cinque giorni per un totale di 80 ore mensili. I soggetti che parteciperanno alla borsa lavoro saranno impegnati nelle seguenti  attività :

· Preparazione del terreno;

· Semina ed irrigazione;

· Potatura.
Art. 5 Caratteristiche del personale impiegato dall’Ente aggiudicatario

Le prestazioni di cui all’art. 4 saranno   svolte dall’Ente che si aggiudica il servizio-progetto mediante operatori di ambo i sessi adeguatamente preparati per il particolare tipo di utenza.


Gli operatori dovranno essere in possesso dei titoli  di studio delle figure professionali previsti nel progetto .


Gli operatori devono consegnare all’Ente aggiudicatario tutti i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso .

L’Ente aggiudicatario è tenuto a designare un Coordinatore referente, per il Distretto Socio-Sanitario D 54, per l’attivazione del Progetto secondo le indicazioni fornite dagli Uffici di Servizio Sociale dei Comuni del Distretto 

L’Ente aggiudicatario garantisce a proprie spese l’aggiornamento professionale, fermo restando che a tal fine può avvalersi di operatori di Istituzioni ( Comuni ASL) presenti nel territorio del Distretto.

Entro quindici giorni dall’inizio del servizio l’Ente aggiudicatario dovrà inviare al Comune Capofila – II° Settore Servizi al Cittadino l’elenco nominativo del personale impiegato con i titoli di studio e professionali richiesti.

Art. 6  Programmazione, svolgimento e verifica tecnica degli interventi


Ogni intervento delle Borse Lavoro  prevede diverse fasi di lavoro:

la segnalazione dei casi da parte dei Servizi Sociali dei Comuni del Distretto contenente ogni notizia utile per la conoscenza dell’utente, nonché altri elementi utili al fine di attivare l’intervento. 
L’Ente aggiudicatario provvede  a creare una scheda che deve contenere tutti gli elementi riguardante:

· obiettivi dell’intervento (che deve coincidere con gli obiettivi del progetto);

· individuazione dell’area di intervento specifica dell’operatore e relative prestazioni;

· indicazioni delle risorse territoriali e non con cui si intende collegarsi;
· scadenzario delle verifiche con gli operatori dei servizi coinvolti nel progetto e con gli utenti;

· verifica periodica dello staff di programmazione e valutazione del gruppo piano.

Art. 7 Ruoli degli uffici di Servizio Sociale e dell’Ente aggiudicatario obbligo di coordinamento


Compete agli uffici di Servizio Sociale di ciascun Comune del Distretto segnalare la casistica di riferimento del progetto in questione, al quale compete la valutazione dell’anamnesi socio familiare. Il referente verifica e controlla il raggiungimento degli obiettivi del progetto (verifica dell’efficacia).

In caso di eventi gravi e pregiudizievoli per il minore in carico, l’Ente aggiudicatario ha obbligo di farne tempestiva comunicazione scritta ai Servizi Sociali referenti e all’A.G..

Art. 8 Modalità di intervento


L’Ente aggiudicatario si deve attenere a quanto descritto nel progetto Borse Lavoro,  deve presentare al Servizio Sociale di ogni Comune modalità sull’erogazione  delle prestazioni.


L’Ente aggiudicatario, di intesa col Servizio Sociale referente, può proporre integrazioni migliorative relative alle azioni programmate.

Art. 9  Durata dell’appalto


La durata dell’appalto è di anni  tre e comunque nei limiti delle risorse indicate nel bando di gara.

Art. 10 Pagamenti


I pagamenti avverranno ogni tre mesi dietro relazione trimestrale e regolare fattura.
Art.11 Doveri degli operatori dell’Ente dell’aggiudicatario

Gli operatori dell’Ente aggiudicatario dovranno effettuare le prestazioni di propria competenza con diligenza e riservatezza, seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio o struttura con cui vengono a contatto per ragioni di servizio; essi devono, inoltre, tenere una condotta personale irreprensibile nei confronti degli utenti assistiti.


Il personale dipendente dell’Ente aggiudicatario dovrà mantenere il segreto su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione dello stesso, restando quindi vincolati al segreto professionale ai sensi dell’art. 622 del Codice Penale.

Art.12 Verifiche e controlli

Il personale degli Uffici di Servizio Sociale dei Comuni del Distretto ha facoltà di svolgere, senza preavviso, accertamenti e verifiche sull’attività svolta dagli operatori dell’Ente aggiudicatario. Si asterrà comunque dal fare qualsiasi osservazione diretta ai dipendenti dell’aggiudicatario, rivolgendo le osservazioni verbali o per iscritto direttamente al coordinatore dell’Ente aggiudicatario, il cui nominativo dovrà essere comunicato ai comuni del Distretto D. 54.
Art. 13 Obblighi dell’Ente aggiudicatario


L’Ente aggiudicatario si impegna ad osservare tutte le disposizioni di legge sulla prevenzione degli infortuni degli operatori impiegati nel progetto, liberando il Comune Capofila, quale referente del  presente capitolato, da qualsiasi responsabilità derivante dall’espletamento del progetto.

L’Ente aggiudicatario ogni tre mesi dovrà presentare relazione sull’effettivo lavoro svolto e relative fatture di rendicontazione. Nonché tutta la documentazione relative alle norme vigenti.


Art.14  Penalità

l’Ente aggiudicatario è soggetto a penalità quando:

- si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità del servizio;
-    assicura una presenza di operatori inferiore a quella richiesta dal progetto

-   effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni, nel caso di    
invito al miglioramento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni del servizio;

-   non ottempera alle prescrizioni del contratto in ordine alla documentazione da presentare, agli        

    orari e ai tempi da osservare per il servizio prestato.
Art. 15 Importi delle penalità

Il Distretto ha facoltà di applicare le penalità qualora in occasione dei controlli effettuati vengano rilevate inadempienze riguardanti assenze degli operatori o negligenze e non adempimento di quanto prescritto nel presente capitolato.


Fermo restando i casi che determinano la risoluzione o la rescissione del contratto, il Gruppo Piano procede immediatamente alla contestazione formale dei fatti rilevati invitando l’Ente aggiudicatario a formulare le proprie controdeduzioni entro sette giorni.

Nel caso l’Ente aggiudicatario non adempia a tali incombenze nel termine prefissato fornisca elementi inidonei a giustificare le inadempienze contestate, il Gruppo Piano potrà disporre, a titolo penale, la riduzione di un decimo della somma costituita dall’1% ad 1 decimo del compenso globale.

La suddetta penale è prevista per ogni contestazione non ritenuta giustificata, complessivamente intesa, riferita cioè ad uno o più motivi. 


L’eventuale contestazione, ritenuta  non sufficientemente giustificata, successiva alla terza, (contestazione) nel corso della convenzione, determina la risoluzione del contratto stesso, l’immediata sospensione dei compensi e la conseguente trattenuta della somma residua.

Art. 16 Modalità di applicazione e abbandono della penalità

L’ammontare della penalità è addebitato sui crediti dell’Ente aggiudicatario.


Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitata sulla cauzione. In tali casi dovrà avvenire l’integrazione dell’importo così come previsto nel presente capitolato.


Le penalità sono notificate all’Ente aggiudicatario in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora e ogni atto o procedimento giudiziale.


L’ammontare della penalità viene introitata in apposito capitolo conto entrate.
Art. 17 Richiesta per abbandono di penalità


L’Ente aggiudicatario che intende richiedere l’abbandono di penalità applicabili in dipendenza del presente capitolato, deve presentare istanza, redatta su carta da bollo, indirizzata al Distretto Socio- Sanitario D 54, presso il Comune Capofila e accompagnata dalla documentazione ritenuta necessaria a comprovare le ragioni giustificative dell’abbandono.


Le richieste possono essere presentate non oltre i trenta giorni dalla data della lettera con la quale il Gruppo Piano notifica all’Ente aggiudicatario la determinazione di applicare penalità per le inadempienze contestate.


Non possono essere abbandonate penalità applicate in relazione ad inadempienze determinate per cause di forza maggiore non debitamente e tempestivamente notificate al Distretto.
Art.18 Risoluzione del contratto

Le insufficienze, le inadempienze, le violazioni totale o parziale delle condizioni e degli obblighi contenuti nella presente convenzione che siano  di gravità tale da compromettere la funzionalità del servizio, saranno causa di risoluzione automatica del contratto ex art. 1456 c.c. e il Distretto potrà assumere immediatamente l’esercizio diretto del servizio- progetto nelle more di affidarne la prosecuzione ad altri Enti. È vietata ogni forma di subappalto. Ove ciò avvenisse, il Comitato dei sindaci procederà all’immediata risoluzione del contratto.
Art. 19 Deposito cauzionale

L’Ente aggiudicatario a titolo di cauzione definitiva dovrà versare un deposito cauzionale nella misura del 10% sull’importo di aggiudicazione.

Art. 20 Controversie


Per le controversie che potessero insorgere in conseguenza della presente convenzione, non definibili in via breve tra le parti contraenti il foro competente sarà quello di Marsala.

Art. 210 Norme transitorie


Per quanto non previsto dalla presente convenzione, valgono le norme statali e regionali vigenti in materia, nonché quelle in vigore per la Pubblica Amministrazione nelle materie analoghe. 
